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Passo avant i alla Camera 

Primo «sì» 
al referendu m 

consultiv o 
sul nuclear e 

a proposta di legge Pei passa in commis-
sione - Oggi incontro con gli ambientalisti 

A — a proposta co-
munista par  referendum 
coniultlv o sul nucleare (pri -
mo firmatari o Alessandro 
Natta) può essere -
tamente discussa dalla Ca-
mera. a commissione Affa-
ri costituzionali di -
tori o ha i negato i la 
proroga, richiesta da com-
missari del pentapartito, del 
tempi concessi per  l'esame 
preliminar e del progetto E 
sempre i il comitato -
parlamentare del 'garanti i 
della conferenza energetica 
ha o gli ambientalisti 
«d un o ohe si svolge-
rà oggi Sono queste le più 
significative novità sul pro-
blema del nucleare 

Ora, dunque, a norma di 
regolamento, l progetto per 
l referendum consultivo >e 

o all'ordin e del giorno 
dtll'iuemblca . di -

tori o a commissione ha 
anche designato  relatore 
per  l'aula e Augusto Barbe-
ra, comunista a conreren-
ta del capigruppo di -
citorio , per  definire  pro-
gramma del lavori a partir e 
da lunedi prossimo, era già 
stata convocata per  domatti-
na alle 9,30 Scontato che n 
quella sede  comunisti ri -
chiedano formalmente -
scrizione a della 
proposta Natta all'ordin e del 

f llorn o o la seduta, 
 responsabile del Pel nella 

commissione, Francesco -
da, ha rilevato che iquesta 

e decisione solleci-
ta ad un confronto, serrato 
nei tempi e limpido, sulla re-
sponsabile volontà delle for-

Mirtll a Acconciarne»»» 

(Segue in ultima) 

Comunicazioni giudiziarie ai dirigenti portuali 

Sul port o di Genova 
intervien e il giudic e 
Ed ora c'è la minaccia della serrata 

i di reato è «interruzione di pubblico servizio» - Gli utenti: «Non ci serviremo 
più dello scalo» - e di Natta - a Camera approva il decreto sui porti 

Nel porto di Genova entra la 
magistratura. Console e vi-
ceconsole, 1 massimi dirigen-
ti della Compagnia unica 
merci varie, hanno ricevuto 
comunicazioni giudiziari e 
per e di pubblico 
servizio» , non 
si sa se avviata d'uffici o o 
originata da qualche espo-
sto, che rischia di alimentare 
11 clima di tensione nello sca-
lo o i gli utenti del 
porto hanno lanciato l'ulti -
matum «O da lunedì lo scalo 
è affidabil e o con le nostre 
merci ce ne andremo altro-
ve» All a Cgll è ora n corso 
un paziente lavoro per  trova-
re una proposta di mediazio-
ne  segretario della Cgll 
Antonio Ptzzlnato, parlando 
a a Spezia, invit a alla cal-

ma «Sperimentiamo 1 nuovi 
assetti per  tre mesi — dice — 
e poi trarrem o 1 bilanci» 
Natta. o ad una 
riunion e del segretari di se-
zione del Pel, ha fatto cenno 
alle tensioni presenti nel 
porto «Non possiamo -
rar e — ha affermato tral'al -
tr o — che a Genova slamo d) 
front e ad un attacco non sol-
tanto a privilegi medloevall, 
da superare, ma anche ad un 
attacco politico-sociale ad 
una forza essenziale del mo-
vimento operalo e non solo a 
Genova* o i sera al-
la Camera è stato approvato 
— col voto anche del Pel — il 
decreto sul porti , che -
ressa particolarmente 11 ri -
sanamento della gestione 
fiortual e a Genova e negli ai-
ri maggiori scali . 

GENOVA — Uno scorci o dal «Termina l container ! I SERVIZI DA GENOVA E LA SPEZIA A PAG. 3 

i e canzoni tv 
i ecco o 

i al neon, scalinate, una scenografia color  azzurro-Totip 
e la faccia sorridente d) Pippo Baudo S'è aperto cosi 11 più 
lungo festival di Sanremo che la storia ricord i Una serata 
liscia come da contratto, visto che al cantanti è stato «proibi-
to» ogni atteggiamento poco conveniente e canzoni? o 
di tutt i le i femminil i Patti Pravo in testa A 
FOTO a di Al Bino a 
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l governo fa marcia indietr o 

Per i Comun i 
Gambier a 
il decret o 

a rimangono incerti 
i contenuti finanziari 

A — l governo lascerà 
decadere  decreto sulla -
nansa locale o 
di i sera a Palanao Chigi, 
con le associazioni delle au-
tonomie, Crani e  ministr i 

, Scattare, Visentin! e 
a hanno tentato di 

rassicurare  Comuni 11 de-
creto verrà riproposto -
nlslo di marea n una versio-
ne meno -oltraggiosa- nel 
confronti degli Enti locali 

a trimestral e verrà trasfor-
mato n annuale, con -
sione di estendere la norma-
tiva o trienni o nella 
fase di conversione n legge 
Sul contenuti finanziari del 

f avvedimento restano però 
ulte le e della vlgl. 

, l governo non ha tornit o 

Saranil c -in sostanza hanno 
etto di voler  ripristinare  le 

condizioni di partenza — ha 
commentato ti sindaco di 
Bologna, o , 
uscendo o alle 31 
passate — Cloe quelle condi-
zioni che noi sin o 
abbiamo giudicato -
guato! 

Sono ancora n piedi tutt e 
le ragioni che hanno spinto 

gli Enti locali a scendere sul 
piede di guerra (come ha ti -
tolato i  "Corrier e della 
Sera") a la guerra — ha 
detto ancora t — non 
l'abbiamo dichiarata noi C
hanno confinato da tempo n 
una riserva e con  decreto, 
che ora ci dicono di volere la-
sciare decadere, ci hanno 
fatto sapere che o 
darci da mangiare solo per 
tr e mesi, 

All a riunion e — che si è 
protratt a per  due ore e mez-
za — hanno preso parte
presidente , -
do Triglia ,  vicepresidenti 
dell'associazione Ugo Vetere 
e Giorgio Casoll l sindaco di 
Perugia),  sindaci di Bolo-
gna e di Palermo a 
Orlando),  presidenti dell'U-
nione delle Province (Alber-
to Brasca) e delle Comunità 
montane (Edoardo -
nengo) Esclusa -
sibilmente o la 
Confederazione delle muni-
cipalizzate (Clspel) il cui pre-

Guido a 
(Segue in ultima i 

t Cattin alla Camera 

«L'Aids ? 
So la prendo 
chi la cerca» 

E a a a 
autopsia di una donna 

A — a n poi l'Aid s se la prenderà chi se la va a 
cercare*  Un'altr a frase a del ministr o t Cat-
ti n ha suscitato polemiche, propri o mentre la commissio-
ne Sanità della Camera approvava una risoluzione che 

a 11 governo a prendere decisioni concrete e finan-
ziate entro tr e mesi E che siano necessarie e urgentissime 

i e deposizioni precise lo a ancora una vol-
ta la cronaca o  due suicidi da psicosi di Brescia i 
si è verificato un altr o episodio particolarmente penoso
primari o dell'ospedale civile di Pescara si è rifiutat o per 
ore di eseguire l'autopsia di una donna romana di 48 anni, 
morta di Aids e giustificazioni addotte erano ile scanda-
lose condizioni del locali dell'ospedale sotto il profil o -
nico, per  la mancanza di ogni garanzia a e degli 
stessi strumenti chirurgici » n serata si e appreso che 
l'autopsia è stata eseguita e e senza spargi-
mento eccessivo di sangue, per  una precisa disposizione 
che ha o l sanitari ad agire per  evitare complicazioni 
disciplinar i e giudiziari e All a frase a del mini -
stro, pronunciata in una sede , hanno subito 
risposto o Guerzont della Sinistra e e 11 
deputato comunista Fulvio Paiono» semmai — ha affer-
mato — -è chi non sa, che rischia di contrarr e l'Aids- E 
propri o per e e prevenire 11 più presto possibile 11 
Parlamento scende in campo direttamente vincolando 11 
governo a un'azione efficace e certa o oggi si do-
vrebbe riunir e di nuovo la Commissione centrale per  la 
lott a contro l'Aid s che dovrà pronunciarsi su come con-
cretamente garantir e l'anonimato del pazienti, ma anche 
sulla eventuale distribuzione di profilattic i nelle caserme 
e di siringhe ai tossicodipendenti 

Nell a foto , lo rpofli i alt i professor i american i rapit i lo eoore o 24 gennai o lar i nana capita » noanas a hanno tenut o una confaranx a 
stampa . La flotta  Usa | | 4 Intant o schiarat a di front e a Beiru t oon ventilan e nav i l'amministrazion e Usa continu a a definir à «non 
offensiva » l'Iniziativ a militar* . A PAQ. S 
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I democratic j Usa condannan o 
il nuov o esperiment o atomic o 
Si devono avviare subito negoziati con l'Urss per  un accordo «simultaneo e recipro-
co» sui test nucleari - Si profil a un grave dissenso fra Congresso e Casa Bianca 

N — -
mento nucleare realizzato 
martedì dagli americani nel 
deserto del Nevada, che ha 
messo fine alla moratori a 
unilaterale sovietica sul test 
atomici, suscita preoccupa-
zioni e proteste anche fra l'o-
pinione pubblica e le forze 
politiche americane  demo-
cratici della Camera del rap-
firesentantl hanno approva-
ti una risoluzione di con-

danna dell'esperimento 
e , 

afferma 11 documento, deve 
ora rimandare ogni nuovo 
esperimento del genere a 
tempo , e av-

viare subito negoziati con
governo dell'Unione Sovieti-
ca «allo scopo di raggiungere 
un bando simultaneo, reci-
proco e verificabil e degli 
esperimenti sulle armi nu-
cleari* e commissioni della 
Camera sono invitat e a ne-
gare  fondi per  nuovi esperi-
menti che superino il klloto-
ne di potenza «E un chiaro 
segnale del disaccordo di 
fondo che esiste fra il Con-
gresso e la presidenza sulla 
politica di controllo degli ar-
mamenti», ha commentato 11 
deputato d Oephardt 
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i e situazione politica, 300 i di sezione i a e e con Natta e o 

Compagni , qual è la situazion e nelle fabbriche ? 
« i a può 

i 
una fase 

nuova» 
A — «Sta per  chiudersi 

con li rinnovo di molti con-
tratt i di lavoro — dice Alcs-
aandro Natta — una fase dif-
ficil e della vicenda sindacale 
e sociale protrattasi  per  un 
decennio Ora può aprirsi un 
periodo nuovo, diverso Non 
«ara agevole Non vogliamo 
cadere rulla  faciloneria e 
difficolta , le tensioni por-
mangano, come dimostrano, 

anche n queste ore, gli acca-
dimenti nel porto di Geno-
va* l segretario generale del 
Pel prende la parola dopo 
una giornata di discussione 
tr a 1 trecento segretari delle 
sezioni di fabbrica, dopo 
l'ampia relazione di Antonio 
Bassolino E subito esprime 
la piena concordanza con il 
discorso o 

a perché questa -
va dei comunisti? «Non vo-
gliamo ergerci a giudici 
esterni del sindacati!, sotto-
linea Bassolino «Slamo per 
11 rispetto delle reciproche 
autonomie» l punto e che 11 
Pel, aggiunge Natia non in-
tende, come dire «appiattirai» 
né sul sindacati né sul go-
verno, né sulle amministra-
zioni pubbliche Anche Qor-
baclov nella lontana Unione 
Sovietica sta riscoprendo 
«1 esigenza di una distinzione 

di compiti diversi» È una 
concezione dissimile da quel-
la che anima altr e forze poli-
tiche della stessa sinistra eu-
ropea e che concerne l'auto-
nomia del sindacato rispetto 
al partit o Non solo mentre 
e è n a chi ora teorizza 
sull'assenza del «conflitto» 
come valore in sé (ricordate 
l'esaltazione di Craxi sulla 
mancanza di scioperi?) n 
Urss, n società che dichiara-
no di aver  superato le divi-
sioni di classe, viene ricono-
sciuta l'esigenza di un dina-
mismo sodalo, anche attra-
verso il conflitt o 

Un partit o dunque come 
grande forza autonoma che 
ha di fronte, come del resto 11 
sindacato un problema nuo-

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

«C'è un 
senso di 

solitudine 
» 

A — «C'è un senso di so-
litudin e tragl l operai S  rap-
presenta l'universo produtti -
vo come se ormai fosse popo-
lato soltanto da camici bian-
chi  Cosi dice o e 

, della Fiat -
rl , che interviene per  primo 
all'incontr o dei segretari del-
le sezioni comuniste del luo-
ghi di lavoro Sono circa tre-
cento, riunit i alle Botteghe 

Oscure nella sala del Comi-
tato centrale, e rappresenta-
no le più grandi realtà pro-
duttiv e del paese, le -
strie, i servizi, la pubblica 
amministrazione, la scuola 

Questo della isoli tu dì ne» 
operata e uno spunto che è 
riaffiorat o n vario modo nel 
dibattit o e che già aveva -
dotto Bassolino, nella rela-
zione, a sostenere  esigenza 
di un «rilancio» della «que-
stione operaia» e alla 
affermazione della «centrali-
tà del lavoro dipendente» 

n questi anni — dice 11 
compagno della l — 
i profondi processi di ristrut -
turazione e di innovazione 
tecnologica hanno portato 
ad una concentrazione di po-
tere padronale È diminuit o 
l potere pubblico e 11 peso 

della classe lavoratrice nel 
suo complesso» l numero 

del tecnici, degli , 
del ricercatori , dei «camici 
bianchi» è cresciuto, scon-
volgendo ti panorama tradi -
zionale di molte fabbriche, 
dove gli operai sono diventa-
ti minoranza, sia pure cospi-
cua a  enfasi posta su 
queste novità oggettive non 
ha concretamente prodotto 
un aumento di potere di que-
ste «figure emergenti» di la-
voratori È stata invece per-
cepita e sofferta dagli operai 
come una forzatura che fini -
va per  presentare come resi-
duale la forza tradizional-
mente più organizzata e 
combattiva a qui quel sen-
so di «solitudine», non solo 
per  1 colpi subiti dal potere 
del sindacato, ma per  una 

Fausto Ibba 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

a e e di e 
al documento e i 

Netta e ora sembra i sul serio il sospetto che Craxi 

f iunti alle elezioni anticipate o lascia intendere chlaramen-
e Arnaldo Forlanl commentando 11 documento congressua-

le del Psi, dice che la linea socialista, disponibile a giocare su 
tutt i l tavoli, si comprende solo n una «prospettiva elettora-
le» Critic i verso  documento del Psi anche altr i dirigenti 
democristiani e  «Popolo*  A PAQ 2 

Avvocati, o con a 
o il nuovo o penale 

Approvata definitivamente dalla Camera la legge-delega per 
l nuovo codice di procedura penale, che muterà radicalmen-

te t processi a o 11 mondo della giustizia è stato para-
lizzato ieri dallo sciopero nazionale degli avvocati penalisti, 
contrarissimi alla legge che ridefinlsce alcuni termini della 

A" 
A PAQ ? 

carcerazione preventiva astensioni diffuse, aule deserte qua-
,d a Napoli lo sciopero proseguirà per  altr i 10 si ovunque 

giorni 

l i lascia le commissioni 
e non vota le nomine e 

Clamorosa protesta del parlamentari comunisti delle Com-
missioni finanze della Camera e del Senato i hanno ab* 
bandonato la riunione dove si stavano valutando le nomine 
bancarie decise nella i mosa notte della lottizzazione del 20 
novembre  parlamentai 1 dell opposizione di sinistra aveva-
no chiesto e a Gorla la documentazione ne-
cessaria per  formular e un parere  fronte ali ennesimo ri -
fiut o hanno lasciato le Commissioni A PAQ io 

La Coppa a a negli Usa 
A e i battuti 

a Coppa America 11 trofeo velico più prestigioso del mondo, 
torna negli Stati Uniti «Star  and strlpes» dello skipper -
nls Conner  si è i aggiudicata a Fremantle la quarta 
regata della finale sulla barca australiana a
Per  l padroni di casa un'autentica débàacle Per  Conner, 
dopo la sconfitta subita a Newport nell'83 si tratt a di una 
clamorosa rivincita . Prossima edizione nel '90 non più sulla 
costa atlantica, ma a San o in California . O T 

Faide, racket , 
appalti-truff a 

o 
, 

una città 
a 

e «senza 
legge » 
l nostro o 
O A -

Oggi arriv a a  Cala-
bri a l'onorevole Sergio -
tarsila. a o a 
per  -osservare- il purulenta 
Bubbone cheè scoppiata mi -
la città peggio amministrata 

 sena leggo » 

Slustlzla; è stato detto. S 
tettarella, che praticamen-

te  un analogo scenario a 
subito ferite profondissima 
nel suol alleiti, sa bene di 
che cosa si parla. 

 dellwsservator» di 
 a  sappiamo 

elle nella sua citta, m e n n o, 
e riuscito solo * riverniciar * 
la  delio scudo-
crociato, senta  A 

 dove il look Oc e /or-
se ancor  più indecente, non 
baste») certo qualche opera-
sione di chirurgia plastica, t 
primi segnali
della visita dell'untimeli» , 
sono tutt i nel segno della de-
lusione: non para che li bub-
bone reggino preoccupi pie 
di tanto le centrali del parti -
ti di maggiorala romani. 

a via del Corso, per  esem-
plo, una nota diffusa
dalla segreteria naslonale 
socialista si preoccupa quasi 
esclusivamente di regolare
conti con la dlssidenaa -
terna di Giacomo . 

Afattarella ,  particolare, 
si occuperà soprattutto della 
Ald a esplosa nel suo partilo , 
con reciproche accuse di 
malia e corruzione e  con-
torno di attentati i 
e minacce. Esista o no  su-
perpartit o di cui parla un» 
delle iasioni letteralmente 

 guerra- certo è Cile f l l 
sperperi, le ruberie, lo cor-
ruttele, rimaste nero su 
bianco dei testi stenografici 
delle audizioni nella com-
missione, non avrebbero po-
tuto verificarsi se non avva-
lendosi di potenti copertura 
fol i tiene e , Non 

o detto al commissari 
uomini di parte. a li pre-
retto, 11 vescovo, l questore. 
Al prefetto, probabile desti-
natario delle i 
che l'Antimafi a reclamerà 
dopo li viaggio a o 
(un'ampia delega del'Uto 
commissario per  mettere il 
naso nelle cartedella pubbli' 
ca amministrazione,  ap-
plicazione della legge
Torre),  dirigenti delia ma*-

f iorane*  al Comune e atta 
rovlncla o «-la tolto

saluta  aver descritto 
quei che hanno visto e senti-
lo, «-il a ti del giornali na-
zionali sono stati pratica-
mente invitat i a togliere le 
tende da un grottesco docu-
mento unitari o del segretari 
del centro sinistra, cne,so-
stengono, puntualmente, 
clie igiornalihanno -crimi -
nalizzato, la città, 

Che cosa abbiamo visto a 
sentito? Che, secondo  que-
store, qualcosa come « su 
fio delitt i di mafia sono da 
ricondurr e alia mangiatoria 
degli appalti e del subappal-
ti Cne, secondo i^exsefreta-
rl o democristiano, aTmww 
otto dei più recenti mort i 
ammazzati erano titolar i di 
ditte di fiducia del Comune. 
Che l'Usi reggina, che am-
ministr a gii ospedali ed un 
manicomio lager, spende 
per ogni paziente 70m/la lir e 
al giorno, un milione e mez-
zo per  ogni abitante, n una 

o cne non è certa la 
Svezia, n quanto e a 
pubblica sanità. Quel soldi 
— i stato detto — servono 
soltanto per ingrassare 11 ra-
cket del tornitori 

 è una citt ì dispe-
rata, dice il vescovo, che af-
ferma di credere solo nel 
giovani  dar fiducia a 
magistrati e polizia, lasciati 
(per caso?) con gli organici 
n rosso, occorre porr e mano 

a misure energlene di raf-
forzamento e qualità. 1 mi-
nistri ripeteranno la giacu-
latori a delle promesse? S 
ebe faranno te segreterie ro-
mane dei partit i cne a Beg-
glo governano? e soli 

f u onesti di o elle per 
uè giorni si sono -

ti- , polemici e amari, con 
l'Antimafia  sarebbe un gra-
ve errore 

Vlnctm o Va.ila 
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22 l 'Unit à - CONTINUAZIONI GIOVEDÌ 
6 FEBBRAIO 1887 

 conferenza d'organizzazione 

l Cantiere Fgci 
apre oggi a a 
«Cerchiamo le parole magiche 

per rifondare la politica» 
Si inizia con un gioco: 7 termini per  ridefinir e 

la nuova Federazione giovanile comunista italiana 
a della a degli studenti: «Più forti , 

perché la nostra autonomia è nel cambiare sempre» 

A  'lavori  corsoi:  cantiere po-
litico àell*  apre / cancelli questa matti-
na alle  un luogo auasl simbolico: l'aula 
magna di una scuola,  per geometri 
Baroizl ài , Apre con la relazione ài 

 segretario nazionale e capo-
mastro ài quella  deli'orga-
nloaslone àel giovani comunisti che, due 
anni dopo  congresso ài Napoli, sente
bisogno ài tare  conti con se stessa.
questo motivo 1517 delegati non sono chia-
mati a àlscu tere àel mondo  ma anti-
tutto della straàa latta e degli
contrati. Anche se i chiaro che, avverte
lena, -discutendo la nostra a di politica 
chiediamo conto agli altr i della loro*. 

Senta peràere tempo, lo storio ài autori-
flessione comincia questo pomeriggio; non 
con la solita 'apertura àel dibattito' ma con 
un «rande «"loco , il  'training àelle 
sette parolei, cioè le sette parolechlave, pre-
gi e diletti  per Una nuova politica 
giovane. Ciascuno proporrà la sua Usta, e 
con le armi della dialettica cercherà ài con-
vincere gli altri  della sua scelta; fino a nin-
nare le sette parole llnall  valide per tutti. 

 dalle prime battute, dunque, una con-

ferenza à'organliiaslone dal modi
 lare largo uso ài questionari sperimen-

tando  vitro un metodo che — lo sancirà 
una Carta del diritt i degli i — verrà 
«itero regolarmente a tutta l'organtuaslo-
ne. Saranno quattro giorni , al lavo-
rerà anche dopo cena (tranne quella ài sa-
bato, dedicata alla vistone collettiva e mili -
tante del Festival di Sanremo su schermo 
gigante).  lavorerà  seduta comune, co-
rni stasera per il dibattit o sul  (con
na, Vacca,  sindaco di Bologna  e 

 allora leader  di Autonomia), àomat-

vorerà anche  quattro commissioni (pace, 
sindacato degli studenti, patto giovani-sin-
dacato, rappresentanza giovanile)! mentre 
sabato pomeriggio è annunciato
to di Achille Cicchetto.  mattina, 
conclusioni e tutt i a casa, meditando du-
rante il viaggio sulle 'sette parole:
momento,  ha proposto le sue, ma 
dedicate al partito ; eccole  fila: 
storia, partecipatone, nuovo socialismo, 
autonomia, questione morale, liberazione 
delle donne e, dulcis in ftindo, . 

A - Nell'86, n pieno 
movimento degli studenti, 
la a ha chiuso  tessera-
mento con 10,000 , 
un risultato eccezionale. 
Nel primi due mesi del tes-
seramento 108? con 7OO0 

i n più rispetto alla 
stessa data dell'anno scor-
so la tendenza appare già 
abbastanza chiara; la a 
degli studenti medi federa-
ta alla Fgci raddopperà
suol tesserati. Non c'è nes-
suna organizzazione giova-
nile e nessuna organizza-
zione politica l adultu 
che può vantare un risulta-
to slmile. E questo e certa-
mente un ottimo viatico 
per  la prima conferenza 
d'organizzazione della nuo-
va Fgci che si apre oggi a 

. Non * solo una 
questione di numeri, ma le 
cifre qui fanno una diffe-
renza politica di non poco 
conto. 

a a degli studenti 
medi federata alla Fgci e 
cresciuta n una situazione 
scolastica n cui prevaie 11 
passato e le e nuove sono 
poche — «piega Giorgio Al-
raudo, segretario della -
ga —.  gruppi che hanno 
caratterizzato gli anni 70 
sono pressoché spariti, Co-
munione e liberazione e ri -
masta legata a quegli anni 
e quello scenarlo di violen-
za da un lato e bisogno di 
pacifismo dall'altro». 

— E Infatt i CI sembr a re-
stringer e ogn i giorn o la 
sua stessa capacit a di Ini -
ziativa.. . 

, perche  gruppo diri -
gente non riesce a capire la 
nuova soggettiviti studen-
tesca di questi anni, tant'è 
che ha elaborato una pro-
posta di riform a della scuo-
ia n cui gli studenti non 
compaiono, né nella defini-
zione del percorsi di studio 
né nella gestione della 
scuola., 

— Però non slete soli, ora. 
, non completamente. 

C'è una nuova presenza 
cattolica, non dogmatica, 
vivace, come la Oloc a Tori-
no, il Gruppo confronto a 

, le Federazioni pro-
vinciali studenti sorte nel 
Veneto. , consentimi la 
presunzione, la novità più 
grande slamo propri o noi.. 

— Voi avete detto più vol -
te di essere la cartin a di 
tornasole  dell a scommes -
sa tat ù dall a Fgci a Napo-
li , sull a riform a dell a poli -

tica.. . 
E  risultato infatui po-

sitivo. Noi abbiamo un rap-
porto diretto con gli stu-
denti propri o perche rifon-
diamo 1 luoghi della politi -
ca. a a non si camuffa, 
i parte di una parte politi -
ca. consulta, propone le sue 
opinioni agli studenti. Que-
sto è già una rifondazione 
della politica, perché vuol 
dire costruire un percorso 
di critica alla scuola par-
tendo dall'autonomia di 
aucsta generazione di stu-
diti . a c'è, anche, l'in -

tuizione che à del 
nuovi movimenti studente-
schi sta o origi-
nale tra le condizioni mate-
rial i dei giovani e l valori, le 

. Anche qui, mentre C
proponeva la soluzione mi-
stica e Autonomia operala 
mobilitava sul "tutt o e su-
bito" , noi abbiamo cercato 
una terza via». 

— I vostr i crìtic i però so-
stengon o che la riform a 
dell a politica , l'assoclazlo -
nlimo , sono in realt à un 

o per far rientrar e 
dall a finestr a quell a poli -
tic a di sempr e rifiutat a 
dagl i studenti.. . 

, noi facciamo un di-
scorso chiaro, ci presentia-
mo come organizzazione di 
parte, ma è ovvio che que-
st'anno (che non a caso è 
l'anno del nostro boom), 
parliamo ad un movimento 
degli studenti che è a sua 
volta di parte. Un movi-
mento che non al limit a a 
mettere n piazza il proprio 
disagio, come nell'85, ma 

a delle responsabilità 
politiche precise. Ora, n 
questo movimento, noi sla-
mo profondamente radica-
ti , slamo maggioranza!. 

— Qualch e problem a è 
sort o però anche all'inter -
no dell a Fgci a proposit o 
dell a propost a dì un sin -
dacato degl i studenti . C'è 
una contraddizion e con 
l'esistenz a stessa dell a Le-
ga? 

i slamo un percorso 
attraverso  quale questa 
generazione a  gio-
vani comunisti. a slamo 
convinti che servano anche 
altr i luoghi n cui 1 giovani 
possanolncontrare la poli-
tica. Uno di questi è proba-
bilmente l sindacato. Che 
non dovrà essere, come si 
pensava qualche anno fa, 
una somma di sigle e di 
aree cultural i (e non potrà 
più essere questo, peraltro, 
neppure la sinistra giovani-
le) ma un nuovo soggetto 
politico che cresce parten-
do dalle assemblee di -
to, dal coordinamenti citta-
dini, dalle vertenze città 
per  città. S  apre cioè una 
stagione di fondazione di 
nuovi soggetti autonomi 
della rappresentanza gio-
vanile*. 

— Ma quest o modificher à 
anche voi? 

, la nostra , 
l ruolo e 11 carattere della 

a non è acquisita una 
volta per  sempre. Noi ci 
modificheremo, se ne sare-
mo capaci, attraverso le 
esperienze concrete che 
compiremo. a nostra 

à è n progress'"  e 
se questa non è una riform a 
della politica 

Romeo Basaoll 

Primo «sì» al referendu m 
zepolitiche di pronunciarsi 
sullo strumento che po-
trebbe consentire una ve-
rific a di grande espressivi-
tà democratica sull'orien-
tamento reale del cittadini 
su tutto 11 complesso del 
problema nucleare così co-
me è posto nella proposta 
comunista». Accordo rag-
giunto per o — og-
gi — tra ambientalisti e co-
mitato parlamentare dei 
«garanti» 

Se ne è fatto promotore 
Andrea . «Consi-
deriamo questo fatto come 
un elemento positivo*  ha 
dichiarato 11 senatore co-
munista. E ha aggiunto 

a conferenza potrà anco-
ra svolgersi, se ci sarà la 
buona volontà di tutt i nel 
verificare la puntuale at-
tuazione della mozione che 
la indiceva, così come 11 
Parlamento t'ha decisa. 
Questo è ancora possibile 
nonostante l'involuzione 
provocata, a nostro giudi-
zio, dal governo con una 
gestione che continuiamo a 

ritenere pasticciata, domi-
nata dal rinvì i e dalle riser-
ve mentali». 

Quello che auspica 11 Pel 
è un confronto responsabi-
le e sereno fra tutte le -
si di politica energetica, 

a pregiudiziali -
giche e reciproche intolle-
ranze» e al quale potranno 
contribuir e  lavori del co-
mitati scientifici che hanno 
consentito una positiva 
mobilitazione di -
ze e di capacità professio-
nali. «Un confronto co-
struttiv o e realistico può 
scoraggiare — dice il re-
sponsabile della commis-
sione energia del Pel — 
ogni tentazione di stru-
mentalizzazione elettorali-
stica e di doppio gioco». 

Apprezzamento per  la-
voro delle commissioni 
scientifiche — guidate da 
Baffi, Ella e Beronesi — è 
stato espresso a nome della 
commissione -
mentare, da Oscar , 
ministro per  rapporti col 
Parlamento. -

mento della commissione 
riguarda 11 metodo di pre-
parazione della conferenza, 
perché 1 contenuti del lavo-
ro delle tre commissioni sa-
ranno conosciuti soltanto 
alla viglila dell'appunta-
mento di a 

Preoccupazioni, , 
sulle «voci*  che saranno 
ascoltate alla conferenza 
sono state espresse, ancora 
ieri, dal socialista Cassola. 
«C  sono le condizioni per-
ché gli ambientalisti pren-
dano parte alla conferenza 
— ha detto — e come Psi 
cercheremo di favorirle. 

e è che la con-
ferenza non si trasformi n 
una conferenza delta mag-
gioranza*  Per  11 socialde-
mocratico Pagani una 
mancata partecipazione 
degli ambientalisti «cam-
blerebbe il significato della 
conferenza». Per , infine, 
la conferenza è preparata 
da un ministro -
stria che «parla e si com-
porta come un dipendente 
delia Westinghouse o della 

General Engineering». E 
p chiama giovani e stu-

denti alla mobilitazione a 
partir e dal 24 febbraio data 
d'inizi o della conferenza. 

 più «tranquilli » sono 

Eroprl o eli ambientalisti. 
ega Ambiente, a No-

stra, Wwf, Greenpeace e 
Amici della Terra — le cin-
que associazioni che si sono 
ritirat e — hanno discusso 

i sera dell'invit o della 
commissione. Un ripensa-
mento appare però impro-
babile anche perché è man-
cato quel «gesto*  — come la 
chiusura dì a o 11 bloc-
co di o o di Trino — 
che avrebbe dimostrato co-
me alla conferenza si inten-
de andare con tutta la se-
rietà e la cautela che li caso 

. 
n altre parole per  gli 

ambientalisti dalla confe-
renza dovranno emergere 
chiaramente le diverse -
tesi energetiche e 1 diversi 
scenari previsti per  11 no-
stro Paese. 

n questo panorama di 

dichiarazioni e incontri si 
fa strada un problema 
quanto mal concreto. È 
quello delle scorie radioat-
tive di Caorso. 21 vecchio 
«Arturo» — come gli abi-
tanti della zona chiamano 
la centrale — resta fermo 
dopo la giusta e preoccupa-
ta protesta delle i 
Emilia a e -
bardia e il passo di Zanghe-
rl . Per  l'Enel, come si sa, 
l'impiant o è ok e potrebbe 
riprendere l'attività . a
cumuli di rifiut i sono là, al-
l'esterno della centrale. So-
no ben 14mlla bidoni conte-
nenti rifiut i a basso tenore 
di radioattività , mentre le 
scorie che si producono al-

o della pila (e che 
hanno un'alta radioattivit à 
che rimarr à per secoli) sono 
poste in piscine colme d'ac-
qua. n a — ha dichia-
rato ad un'agenzia l'inge-
gner  Piero Vanni dell'Enea 

p — non esiste un luogo 
per 11 trattamento ed 11 suc-
cessivo stoccaggio del rifiu -
ti radioattiv i e tanto meno 

delle scorie». 
Queste ultime — come ti 

sa — devono essere «rlpro-
cessate» jper  recuperare 
uranio 235 e plutonio. Co-
me si comportano gli Altr i 
paesi? Una volta «rfproce»-
sate*  le scorie vengono 
compattate, vetrificate e 
posto n contenitori d'ac-
ciaio stivati, poi, in caverne 
o gettati in mare. Nel Perà 
(piano energetico naziona-
le) c'è l'impegno di indivi* 
duare una soluzione a que-
sto problema entro il l m . 
n attesa le scorie sono di 

nuovo entrate n Parli» 
mento con una -
zione al Senato di Eliseo 

i (Sinistra -
dente) che sollecita un 
chiarimento i 
avanzata — sembra da Za-
none — di stoccare 1 rifiut i 
radioattiv i delle centrali (a 
cominciare da Caorso) fn 
aree del demanio militare, 
Un modo come un altro di 
accantonare non le scorie, 
ma il problema, 

Mirella Acconelamw M 

sidente, Armando Sarti, ha 
espresso, per  questo, una 
vibrata protesta. 

o più usato dal 
protagonisti della riunione 
e stato «interlocutorio* . l 
confronto, infatti , è tutto 
da riprendere e da svilup-
pare, soprattutto n sede 
parlamentare. Un punto 
fermo però c'è stato. Con la 
decisione di far  decadere 
l'attual e decreto, che ha 
carattere trimestrale, la 
coalizione di governo ha 
ammesso e 
che avevano ragione gli 
oppositori del provvedi-
mento. E ad opporsi sono 
state soprattutto le asso-

Cambier à 
i l decret o 
dazioni autonomistiche e 1 
gruppi parlamentari del 
Pel (propri o oggi è n pro-
gramma una riunione del-
la commissione Finanze e 
Tesoro del Senato, dove, 
forse, qualche ulterior e 
elemento di valutazione 
sugli orientamenti finan-
ziari del governo dovrebbe 
aversi), Con la manifesta-
zione di sindaci e ammini-

stratori , in programma 
l'  1 dt questo mese n Cam-
pidoglio, le Autonomie do-
vrebbero dare un altro se-
gno tangibile di decisione e 
al coesione. 

Caratteristiche che non 
sembrano invece preroga-
tiva del governo. Se è vero 
che, anche , sul tema 
più rilevante e delicato, 
quello dell'autonomia -

postava, Vlsentlnl e Gorla 
hanno confermato di avere 
le e molto diverse. l mi-
nistro delle Finanze ha de-
finit o , l'esi-
genza a della 
pressione tributarla . Gorla 
si è dichiarato più possibi-
lista. l provvedimento 
della Tosco — ha detto n 
sostanza Vlsentlnl — è sta-
to presentato e bocciato 
due volte n Parlamento. 
Sarebbe forse seccante per 
le Camere trovarselo di 
fronte per  la terza volta». 
Sibillina la replica di Cra-
xl: .Proprio le due boccia-
ture hanno dato al decreto 
la caratteristica dell'ur -

genza.. 
a torniamo per  un at-

timo alla questione finan-
ziaria per  1*87. n attesa 
che venga definita la 
quantità delle risorse da 
mettere a disposizione del 
Comuni (ufficialmente 
nulla è stato precisato ma 
dovrebbe essere garantito 
11 trasferimento '86 mag-
giorato del tasso di -
zione programmato al 
4%), 11 governo ha manife-
stato l'impossibilit à a una 
delega per  il riordin o del 
tribut i minori . a che, 
a giudizio di Vetere, deve 
però «marciare di pari pas-
so con la discussione sul-

a materia dell'auto-
nomia tmposltlva». n so-
stanza, affermano 1 rap-
presentanti delle Autono-
mie, non si pensi di far 
rientrar e dalla finestra ciò 
che è già uscito dalla porta 
(Tasco). 

Fra gli altr i provvedi-
menti ventilati, c'è quelle 
di una sovrattassa sulla 
nettezza urbana, che già 1 
cittadini hanno pagato 
quest'anno. S  tratt a di un 
balzello ad aliquota varia-
bile che nelle grandi città è 
stato applicato al massimo 
livello: l 30%, 

Guido Dell'Aquil a 

vo di radicamento nella so-
cietà. Quale? Non e mal 
stata nostra, osserva Nat-
ta, una concezione del par-
tit o come nomenclatura 
della classe operala. e 
obiezioni, le resistenze, ri -
ferit e anche n questa as-
semblea — nel confronti di 
quadri, tecnici, , 
spesso hanno un segno 
conservatore. e 
di queste forze da una trat -
tativa, tanto per  fare un 
esemplo rimbalzato nella 
discussione, è un errore 
che poi finisce con -
re sulla capacità di rappre-
sentanza dello stesso par-
tito. l partit o — ripete 
con fermezza 11 segretario 
del Pel — non può restare 
quello che è, nella configu-
razione attuale, perché 
questo porterebbe a una 
sconfitta politica*. Questo 
non significa che 11 nucleo 
centrale di questa rappre-
sentanza non rimangono 1 
lavoratori più umili , gli 
operai. Anzi, l Pel, sottoli-
nea ancora Natta, «ha avu-
to una caduta di attenzio-
ne sulla questione operala, 
sulle condizioni del lavora-
tori. . 

E oggi nel paese — per 
usare le parole di Sassoli-
no — è propri o riaperta 
una «questione operaia». 

a sua analisi parte da una 
valutazione del contratti 
«nel complesso positiva., 
anche se non mancano «li-
miti seri», «insoddisfazioni 
diffuse». Che cosa c'era — e 

Ora può aprirs i 
una fase nuov a 
che cosa rimane n gioco 
per  molte categorie — nel-
lo scontro sul contratti? 

e per  11 sinda-
cato un potere di contrat-
tazione decentrato, porre 
fine ad una fase di centra-
lizzazione esasperata. a 
pretesa, ad esemplo degli 

i metalmeccani-
ci di sancire 11 blocco della 
contrattazione nelle azien-
de non è passata. E un con-
tratt o — ricorda Bassollno 
— si giudica non solo per
risultat i immediati ma an-
che per  le sue potenzialità, 
per  le prospettive che apre. 

Non è scontato ma «si 
può» aprir e una fase nuo-
va, certo ripensando la 
contrattazione, tenendo 
conto delle realtà di oggi, 
non tornando semplice-
mente alle esperienze degli 
anni settanta. 

Che cosa può significare 
riaprir e l'iniziativ a oggi 
nelle fabbriche? a realtà 
parla chiaro e balzerà evi-
dente n questa assemblea 
del segretari. a una 
parola antica: sfruttamen-
to.  sistemi informatic i 
che controllano l'attivit à 
del lavoratore secondo per 
secondo,  ritm i -
tabili , la ripresa degli 

i bianchi», gli -
fortun i mortali alla Fiat, 

r  di Terni. C'è 

Sualche padrone convinto 
l poter  fare quello che 

vuole, convinto di essere 
. «È tempo di 

reagire» dice Bassollno, av-
viando una ricognizione 
del mondo produttivo, ri -
scoprendo le richieste sulla 
salute, sull'organizzazione 
del lavoro, sul governo del 
salari, sul controllo delle 
tecnologie, ritessendo un 
rapporto con tecnici, intel-
lettuali , specialisti. 

Certo, 1 contratti hanno 
posto in evidenza anche 

i seri». e riduzioni di 
orarlo strappato sono mo-
deste, troppo modeste. Ap-
pare lontano quell'obietti-
vo delle 35 ore settimanali 
posto dal Pel. Sono limit i 
collegati all'andamento 

e delle lotte, al 
fatto che non si è riusciti a 
creare «11 giusto clima poli-
tico e e attorno al con-
tratti» . e richieste stesse 
sono state elaborate due 
anni fa, sono figlie di 
un'altr a situazione econo-
mica, politica, sindacale, 
risentono dell'eredità del 
passato. 

o e le 

risposte salariali sia per  le 
alte qualifiche, sia per  le 
qualifiche medio-basse. 

a di oggi che co-
nosce una rifioritur a senza 
precedenti del profitti » — 
ricorda Bassollno — esiste 
una seria «questione sala-
riale» soprattutto nel -
zogiorno, nelle famiglie 
monoreddito (e non si può 
lasciare alla e questo te-
ma), Ecco 11 valore della 
possibile ripresa -
gno su difesa e rinnova-
mento dello Stato sociale, 
su fisco, pensioni, sanità. 
Qualcosa si è strappato per 
assegni familiari , ticket. n 
parte , -
nità di disoccupazione per 
1 lavoratori stagionali, 
qualcosa di limitat o ma da 
valorizzare. 

Ora nel sindacato è aper-
ta una discussione sul fu-
turo. C'è un processo tra-
vagliato, con episodi gravi 
nel rapporti tra organizza-
zioni, come dimostrano gli 
episodi di Genova e della 
Om di Brescia. a Cgll ha 
posto un obiettivo di mon-
dazione, dando l'avvio tra 
l'altr o alla elaborazione di 
un programma come «pat-
to tra 11 sindacato e 11 mon-
do del lavoro». Tra le novi-
tà da introdurr e nella vita 
del sindacato la più rile-
vante riguarda «la conce-
zione e la pratica della de-
mocrazia». Bisogna comin-
ciare dal rilancio e dal rin-
novo del consigli di fabbri-

ca. o giusto è 
quello di realizzare uno 

o della democrazia 
sindacale». 

l contributo più alto che 
 comunisti possono dare 

al movlment j sindacale ri -
mane però quello di una 

a autonoma del 
partit o sul grande tema del 
lavoro. e e si 
sono svolte attorno alle 

Sroposte concrete presen-
ite nel 1988. Altr e sono 

annunciate per  le prossime 
settimane. E c'è l'idea di 
elaborare una proposta di 
Statuto del diritt i del lavo-
rator i delle piccole -
se. 

E possibile un contrat-
tacco, ribadisce Natta nel-
le conclusioni, come dimo-
strano altre esperienze in 
Europa. Tra le condizioni 
essenziali c'è la ricerca di 
una più salda compattezza 
tra le forze sindacali e di 
una maggior  democrazia 

.  «referendum» del 
metalmeccanici per  la 
piattaforma e del chimici 
sul risultat i ottenuti, con 
l'alt a affluenza alle urne, 
hanno propri o dimostrato 
una grande voglia di par-
tecipare, Ora 1 metalmec-
canici sono chlanatl a un 
nuovo referem im sul 
contratto. «Sono dell'opi-
nione — dice Natta — 
espressa qui da alcuni 
compagni che esprimere 
un si sia meglio che espri-
mere un no. Non ho dubbi 

su questo, malgrado  limi -
ti del risultat i contrattuali . 
Abbiamo bisogno di una 
unità più ampia possibile 
delle forze sindacali». Un 
risultat o positivo nel refe-
rendum agevolerà tra l'al -
tro quella » 
della Cgll di cui tanto al 
parla. Natta concorda con 
chi sostiene che rifondar e 
la Cgll significa anche su-
perare l cosiddetto 'patto 
di » (accordo tra par-
tit i per  dar  vita al sindaca-
to unitario , dopo la (ina 
della guerra). 

E anche con queste con-
siderazioni il Pel dimostra, 
ci sembra, di credere lino 
n fondo all'autonomia del 

sindacato rispetto al parti -
ti . Un Pel che pone tra gli 
obiettivi di fondo una pro-
spettiva e -
talia di oggi. C'è una do-
manda di identità, ricorda 
Bassollno, in tanti lavora-
tori , in tanti giovani: per-
ché comunista, perchè
Pel oggi? Perché «partito 
del lavoro, della pace, della 
libertà, perché grande for-
za che non si rassegna allo 
stato presente delle cose». 
E cosi si va verso una con-
ferenza nazionale del lavo-
rator i comunisti, forse n 
primavera, se ci saranno le 
condizioni politiche, se nel 
pentapartito non scoppio-
rà la voglia di elezioni an-
ticipate. 

Bruno Ugolin i 

crisi di à e di ruolo, 
sulla quale ha fatto leva 11 
padronato per e la 
propri a «cultura», dove 11 
profitt o è l'unica regola. 

a famosa quinta lega — 
dice ancora e , 
della Fiat — è morta.  no-
stri esecutivi di fabbrica 
non sono n grado di vara-
re un volantino unitario , 
senza la triplic e vidimazio-
ne del sindacati provincia-
li . E , sotto gli au-
spici dell'azienda, anche a 

i proliferano 1 co-
siddetti "circol i di quali-
tà" , dove si discute della 
qualità del prodotto, e le 
porte degli stabilimenti 
vengono aperte alle visite 
delle famiglie... C'è una ti-
midezza a riportar e al cen-
tro delle nostre analisi la 
categoria di "sfruttamen-
to" , che pure è cosa palpa-
bile. Alla Fiat ci sono oggi 
60mlla occupati in meno 
rispetto all'80. E la produt-
tivit à è aumentata del 
70%. Negli ultimi tre mesi 
abbiamo avuto quattro 
morti sul lavoro a media 
del salari operai, 950mlla 
lir e al mese, è tra le più 
basse rispetto al livello na-
zionale Ciò che manca è 
una contrattazione a ri -
dosso della condizione rea-
le degli operai, che pure co-
stituiscono tuttor a  55% 
della forza lavoro della 
Fiat». 

a un «rilancio» della 
e operala, sareb-

be velleità o sterile nostal-
gia, se concepita in con-
trapposizione alle nuove 
figure di lavoratori dipen-
denti. «11 rapporto tra ope-

«C'è un senso di 
solitudin e operaia » 
ral, tecnici, , ri -
cercatori — osserva Sergio 

i dell'Olivett l — e la 
capacità del sindacato di 
rappresentarli sono le que-
stioni più urgenti da assu-
mere nei comportamenti 
concreti, oltre che nelle 
enunciazioni generali, se 
davvero si vuole far  pesare 
la "centralità "  del lavoro 
dipendente nel luoghi di 
lavoro, nelle scelte produt-
tive e negli stessi orienta-
menti politici generali». E 
bisognerebbe sgombrare 11 
campo da molta letteratu-
ra, che assolutizza come 
una sorta di dato antropo-
logico la tendenza delle 
«nuove figure» di lavorato-
ri qualificati a «trattare so-
lo col capo», cioè a risolvere 
tutt o sui plano di una con-
trattazione , 
Un sondaggio compiuto 
tra  nuovi assunti della 
stessa Olivetti indica che 11 

o dell'orga-
nizzazione del lavoro-, 
Quindi un dato che riguar-
da la condizione comune, è 
sentito come una delle esi-
genze principal i da -
gati e tecnici a solo 11 
10% sono iscritt i al sinda-
cato (contro 11 52% degli 
operaie pochissimi al par-
tito. , natural-
mente, non vuole certo fa-
vorir e una presa di co-
scienza collettiva da parte 

di queste nuove forze di la-
voro. a Olivetti — dice 

i — è disponibile a 
contrattare sul piano 
aziendale con gli operai, 
ma non con gli altr i che 
pure rappresentano 11 60% 
del personale E, infatti , 
per  gii impiegati non esiste 
un solo accordo». 

a c'è solo la cattiveria 
delle aziende o c'è anche 
un problema per  11 partito? 

a ripresa generale o 
parte dalle grandi aziende, 
oppure non parte. a biso-
gna modificare allora la 
nostra mentalità — dice 
Pistelll del Nuovo Pignone 
di Firenze — ed essere coe-
renti a politi -
ca. o dico io che sono un 
operalo la "centralità "  del 
lavoro dipendente resta 
un'espressione vuota, sen-
za una reale attenzione per 
1 tecnici, che diventano, 
anzi sono diventati, l ful-
cro del processi produtti -
vi» a quante sottovalu-
tazioni, quanti gravi pre-
giudizi esìstono lo ha rile-
vato ii compagno Pellizzer 
delia n di Porto 

. a direzione 
aziendale — ha raccontato 
— aveva convocato l'ese-
cutivo di fabbrica per  di-
scutere gli obiettivi del 
giani di produzione dell'87. 
1 era riconosciuta la ne-

cessità di far  partecipare i 

rappresentanti dei tecnici 
e del quadri, che al 90% so-
no iscritt i a un sindacato 
autonomo. a sono stati 
cacciati, perché 1 sindacati 
confederali non 11 voleva-
no. E a purtropp o 
è partit a dal comunisti del-
la Cgll». 

Non solo. e e 
vecchie eredità e 
si rifletton o nell'atteggia-
mento verso l'universo del 
lavoro dipendente di cui 
pure si predica la «centrali-
tà». C'è tuttor a una -
prensione della rilevanza 
della pubblica ammini-
strazione. Perfino in punti 
forti , dice la compagna 

a o di Bolo-
gna. E questo si avverte 
anche nella scuola. 

e lotte degli insegnan-
ti, del lavoratori del pub-
blico o — afferma la 
compagna Sentlnelll di un 

o tecnico romano — 
sono vissute tuttor a dal 
partit o quasi con un senso 
di colpa. Come se si trat-
tasse di privilegiati . Senza 
la consapevolezza, pure ri -
conosciuta a parole, che la 
scuola è un anello centrale 
deità cultura, della produ-
zione, del progresso di una 
società moderna A , 
per  la prima volta, anche 
molti comunisti non -
devano scioperare insieme 
al pubblico , per 
paura di annullare una 
propri a specificità di lavo-
rator i della scuola. E un 
fatto sul quale riflettere, 
che non si può liquidar e 
come puro corporativismo. 

a verità è che 1 sindacati 
confederali, la Cgll non 

possono pretendere di sal-
tare 11 confronto diretto 
con f lavoratori». 

E questo tema del modo 
come impostare le lotte 
contrattuali e, più n gene-
rale, della democrazia sin-
dacale è ritornat o spesso 
nel dibattito . Si è in parti -
colare parlato del contrat-
to del metalmeccanici, fir -
mato recentemente. «Biso-
gna votare sì. l no servi-
rebbe solo al nostri avver-
sari», ha detto Cavallaro 
della Philips di Varese che, 
come molti altri , ha tutta-
via criticato alcuni limit i 
del contratto, lamentan-
dosi, tra l'altro , di avere 
appreso la notizia della fir -
ma da a sprint». 

a n proposito l'accen-
to è caduto soprattutto sul-
la esigenza di una ripresa 
della contrattazione azien-
dale che si colleghl alle 
condizioni concrete di la-
voro. a insistito su questo 
punto Vincenzo Barbato 
dell'Alfasud di Pomlglia-
no, dove si avverte già la 
presenza del nuovo pro-
prietario , la Fìat, che vuole 
naturalmente «flatizzare» 
l'Alfa . «Pretendono — dice 
Barbato — di azzerare le 
conquiste acquisite orga-
nizzazione del lavoro, ora-
ri , ambiente, forme di par-
tecipazione. a produttivi -
tà e aumentata del 50% 
negli ultimi anni. a ora si 
vuole un nuovo scatto del 
30-40%. E si vogliono met-
tere fuori dalla fabbrica 1 
partit i politici Alle prime 
avvisaglie, la nostra sezio-
ne ha ottenuto una rispo-
sta significativa abbiamo 

già superato il numero de-
gli iscritt i dell'anno scorso, 

a non ci facciamo illu -
sioni, perché il confronto 
sarà aspro». Barbato, però» 
come altr i compagni, so-
stiene che l'opposizione del 
Pel, la nostra » 
parlamentare, non rlflft -
tono a sufficienza rivendi-
cazioni e problemi di que-
sto passaggio difficil e vis-
suto dal lavoratori . Tra
quali c'è chi non capisce —
afferma o delia 
Fatme di a — «1 carat-
teri stessi della nostra op-
posizione», visto che U go-
verno «ha creato tutte le 
condizioni» per  dare mano 
libera al padronato in pro-
cessi di ristrutturazion e 
destinati a segnare il futu-
ro del paese. e la vi-
cenda dei portaborse del 
deputati — aggiunge * 
zullo — ha ferito chi lotta 
per  un piccolo aumento sa-
lariale». 

E, infine, bisogna riferi-
re che la strada imboccata 
dalla Uil è stata oggetto di 
critiche pungenti. Ne ha 
parlato Benodlnl dì Bre-
scia, ricordando che alla 
Bislder, fabbrica di -
chini, la un si è prestata a 
firmar e un accordo sena-
rato sui cassintegrati: ep-
pure conta in quella aslen-
da un solo iscritto... E an-
che Bianchi, della sesloive 
del porto di Genova, se rè 
presa con la Uil, che porta 
acqua a chi «presenta la 
Compagnia dei portuali 
come l'impero del male». 

Fausto Ibba 
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